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Si annuncia un serrato dibattito parlamentare 

agrari: 
• > 

Portuali 

Sciopero unitario 
353 navi bloccate 

GENOVA, 16 
Si è conclusa oggi, con la 

terza imponente giornata di 
sciopero, una fase dell'agitazio­
ne unitaria dei portuali contro 
le autonomie funzionali a favo­
re delle quali ancora ieri sera 
si è pronunciato, invece, il mi­
nistro Spagnoli!, sposando ìu 
tesi padronale e della Confln-
dustria. 

Le operazioni portuali sono 
state paralizzate in tutto il ter­
ritorio nazionale. Le navi bloc­
cate sono state 353. La giornata 
di lotta è stata caratterizzata, 
ovunque da imponenti e ferme 
manifestazioni. 

Particolarmente combattive 
le manifestazioni evoltesi a Ra­
venna e nella nostra città A 
Genova 15 mila portuali di tutte 
le categorie, con la piena soli­
darietà della popolazione han­
no dato vita ad una possente 
manifestazione per le strade del 
centro. 

In piazza Verdi si è svolto un 
comizio nel corso del quale ha 
preso la parola, fra gli altri, il 
segretario generale della FILP-
CGIL Bruzzone. L'oratore ha 
esordito sottolineando l'esigen­
za di battere la pretesa privati­
stica che con le autonomie fun­
zionali tende a sopraffare il ca­
rattere pubblico dei porti che 
è. Invece, un presupposto indi­
spensabile per l'attuazione di 
una programmazione economica 
nazionale. 

Se oggi è universalmente ac­
cettata l'esigenza di un piano 
organico di potenziamento del 
porti di cui la lotta contro le 
autonomie funzionali è uno dei 
cardini, occorre anche stabili­
re in quale contesto economico 
generale si vuole inserire il fu­
turo sistema portuale: se tale 
contesto deve essere quello sta­
bilito dall'interesse monopoli­
stico e armatoriale o se deve 
prevalere il criterio dell'inte­
resse pubblico, della program­
mazione democratica. Le re­
sponsabilità governative sono 
pesanti; le scelte che oggi stan­
no davanti al governo di centro 
sinistra sono qualificanti di tut­
to un orientamento politico. 11 
governo, ha proseguito Bruz­
zone, non pub limitarsi ad as­
sumere una veste di mediatore 
ma deve intervenire concreta­
mente uscendo dall'inerzia e 
dal colpevole silenzio con cui 
ha assistito finora alla batta­
glia contro le - autonomie fun­
zionali ». 

Di fronte alle carenze a tutti 
note del sistema portuale oc 
corrono chiare scelte program­
matiche e non generiche affer­
mazioni. Non ci troviamo di 
fronte a una questione di costi 
delle operazioni di imbarco e 
sbarco ma a un'offensiva gene­
rale contro le prerogative delle 
compagnie contro il carattere 
pubblico dei porti, a un chiaro 
disegno padronale di far pagare 
ai lavoratori il costo dell'at­
tuale congiuntura economica. 

E' anche per questo — ha 
concluso Bruzzone — che l por­
tuali italiani si battono dura­
mente ed efficacemente in tutti 
gli scali marittimi della peni­
sola e delle isole. Il problema 
delle autonomie funzionali non 
è. in ultima analisi, un proble­
ma che interessi solo i portua-

Mercoledì all'o.d.g. 
della Camera 

le leggi regionali 
La Camera avrà mercoledì 

prossimo all'ordine del giorno 
le tre « leggine » regionah già 
approvate in commissione e. in 
più. la legge elettorale Pajetta 
Si ricorderà che in commissio­
ne de e socialisti si erano op­
posti a che venisse discussa 
la legge Pajetta, chiedendo ul­
teriormente tempo per abbina­
re quella discussione al dibat­
tito sulla legge. sempre eletto­
rale. del governo. Scaduti pe­
rò i termini regolamentati DC 
e F3I non hanno potuto pro­
seguire nello ostruzionismo 
Mercoledì probab-.Imente essi 
chiederanno un rinvio in at­
tesa della legge governativa. Si 
dovrà fissare un termine e il 
governo dovrà rispettarlo que­
sta volta. E* un pnimo impor­
tante successo dell'azione «vol­
ta in aula e in commissione dai 
deputati comunisti. 

Fermo da ieri 
il cantiere di . 
Monfalcone 

MONFALCONE. 16. 
Nel cantiere navale di Mon­

falcone è in atto dalle 6 un 
completo sciopero dei lavorato­
ri. La FIOM ha deciso l'asten­
sione dal lavoro degli operai 
fino alle 8 di lunedi prossimo. 
in segno di protesta per la 
mancata concessione del pre­
mio di produzione, il protrarsi 
delle vertenze aziendali e la 
rottura, avvenuta ieri sera al-
l'Intersind. delle trattative ri­
guardanti la vertenza dei mec­
canici montatori. »• -< -

La ITIL e la CISL hanno pro­
clamato. nel contempo, • uno 
sciopero dalle 6 di oggi alle 6 
di lunedi dei soli meccanici di 
bordo e degli operai coman­
dati alla partenza della moto-
ctetaroa « Carlo Carnei! ». 

li; ad esso sono interessati gli 
enti locali gli enti di interesse 
pubblico che, cosi come abbia­
mo chiesto al governo, devono 
inequivocabilmente dichiararsi 
per la difesa del carattere pub-
blico dei porti 

In una sua nota la FILP-
CGIL dopo aver ribadito la 
propria disponibilità, secondo 
le posizioni già pubblicamente 
assunte, per tutte le soluzioni 
che corrispondano a una coe­
rente soluzione della vertenza. 
riafferma la volontà dei lavo­
ratori portuali a proseguire la 
lotta nella più larga unità con­
sapevoli del valore determinan­
te che per l'economia portuale 
ha la battaglia contro le auto­
nomie funzionali. 

Direttivo e assemblea 
dei senatori comunisti 

1 II Comitato dirett ivo del 
gruppo del senatori comu­
nist i e convocato per mar­
tedì 19 a l le ore 18. 

* * * 
L'assemblea del gruppo 

dei senator i comunis t i è 
convocata a Palazzo Ma­
dama mercoledì 20 a l le 
ore 9,30. 

Memoriale 
della CGIL 

sulla Sardegna 
< ' L'attuazione del P iano 
qu inquennale per la Sar­
degna è s tata discussa in 
una r iunione fra l e segre­
ter ie regionale sarda e na­
z ionale del la CGIL. E' sta­
ta ri levata la crisi profon­
da del piano, anche per 
l ' inadempienza del mini­
s tero del le Partec ipazioni 
statal i , per la caduta del­
l 'occupazione nel l 'edi l iz ia 
e in altri settori , la crisi 
agricola, il caos dei tra­
sporti ferroviari in con­
cess ione . U n memor ia le 
con precise r ichieste verrà 
presentato ne i pross imi 
giorni all'on. Moro m e n t r e 
il Consigl io genera le dei 
s indacat i si r iunirà a Ca­
gliari per dec idere lo svi­
luppo del l ' iniziat iva sin­
dacale . 

Grandiosa protesta 

5000 operai 
e contadini in 
corteo a Terni 

Occupazione e riforma agraria al centro del comizio 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 16. ' 

Il rumore assordante dei cin­
quemila fischietti degli operai 
e contadini che hanno sfilato 
per le vie centrali di Terni per 
rivendicare una nuova politica 
economica, per difendere i li­
velli occupazionali e salariali, 
per la riforma agraria e per 
attuare il Piano Umbro, ha da­
to un senso di vigorosa rispo­
sta dei lavoratori all'offensiva 
padronale in atto. Il corteo era 
aperto da dieci trattori con 
sopra i mezzadri, e dalla teo­
ria degli operai delle grandi 
fabbriche. 

Alla manifestazione popola­
re vistosa era la presenza dei 
duemila chimici dell'IRI. Gli 
operai di Papigno hanno in­
crociato le braccia proprio 
questa mattina e continueran­
no lo sciopero per 48 ore men­
tre I loro compagni di Nera 
Montoro. l'altra fabbrica chi­
mica dell'IRI. avevano ultima­
to lo sciopero proprio in gior­
nata. I duemila chimici del­
l'IRI infatti, dopo infruttuose 
trattative con l'Intersind ar­
roccatasi sulle posizioni del ti­
po di quelle della Conflndu-
stria, hanno deciso di conti­
nuare l'agitazione articolando­
la in modo tale da scalfire gli 
interessi della TERNL 

Accanto agli operai chimici 
dell'IRI si notavano quelli del­
la POLYMER Montecatini che 
hanno sostenuto una lunga lot­
ta per sconfìggere il monopo­
lio e per acquisire un miglio­
re contratto di lavoro I tre­
mila della POLYMER attendo­
no infatti i risultati della dif­
ficile trattativa che si terrà al 
livello interconfederale lunedi. 

Gli operai della BOSCO e 
della Elettrocarbonium agita­
vano i cartelli contro i licen­
ziamenti: in queste due fabbri­
che il padronato sta portando 
l'attacco al livello dell'occupa­
zione; airElettrocarbonium è 
in atto ' la riduzione forzata 
dell'orario di lavoro fin dal 
20 gennaio acorso; e la SIE­
MENS non ha revocato'la de­
cisione di 250 licenziamenti. 
Alla BOSCO il padronato non 
ha ritirato l'annuncio dei 60 
licenziamenti che ridurrebbe a 
50 unità, soltanto, se i sinda­
cati accettassero la riduzione 
dell'orario di lavoro a tem­
po indeterminato per tutte le 
maestranze. 

Queste posizioni sono state 
respinte dai sindacati e si va 
verso l'inasprimento delle for­
me di lotta. -Terni non vuol 
tornare al triste periodo del 
'53- : era scritto in un car­
tello; ma già oggi la situazio­
ne scivola su di un piano in­
clinato: mille licenziamenti in 
un quadrimestre e minacce in 
atto 

Numerosa la partecipazione 
dei mezzadri; da tutte le parti 
della provincia, delegazioni di 
mezzadri sono venute a mani­
festare non solo per richiedere 
che l'aumento della quota di 
riparto divenga legge operan­
te entro questa annata agra­
ria. ma per rivendicare l'at­
tuazione del Piano Umbro che 
per i contadini è divenuto una 

al Senato 

inizia il dibattito 
La legge approvata in Commissione dalla maggioranza ricalca il testo 
dei governo e ha un contenuto conservatore - Il PCI presenterà una 

relazione di minoranza - Dichiarazione del compagno sen. Cipolla 

Trattative 
per chimici 

bandiera unitaria e non un 
astruso studio statistico; esso 
significa cioè riforma agraria 
attraverso il superamento del 
la mezzadria, in cui la nuova 
figura del lavoratore coincida 
con quella del proprietario 
della terra. 

A conclusione della manife­
stazione ha parlato il vice se 
gretario nazionale della CGIL. 
Alvedo Forti, il quale. • dopo 
avere «denunciato la grave si­
tuazione economica e le cause 
obiettive che l'hanno determi­
nata, e cioè la politica del 
grande padronato» ha affer­
mato che « la CGIL, con la 
sua azione intende dare una 
risposta positiva all'attuale si­
tuazione. Espressione di que­
sta politica della CGIL in 
questa regione è la lotta per 
attuare il Piano Umbro che 
viene ostacolato dal governo». 

Alberto Provantini 

Accolto un 

odg del PCI 

Entro giugno 
in Parlamento 
la nuovo legge 

urbanistica 
Il ministro del LL.PP. 

Pleracclni, anche a nome 
del governo, ha accolto ieri 
mattina un ordine del gior­
no, illustrato dal compagno 
senatore GAIANI e firmato 
anche dai compagni Ada-
moli, Vidali, Fabretti, Fer­
rari, Spezzano, Vergarli e 
Guanti che chiedeva un im­
pegno a presentare entro il 
prossimo mese di giugno In 
Parlamento il progetto del­
la nuova legge urbanistica. 
L'ordine del giorno comu­
nista, era stato presentato 
alla Commissione speciale 
del Senato incaricata di esa. 
minare I bilanci dello Stato 
per il semestre 1° luglio-
31 dicembre 1964. 

In esso veniva fra l'altro 
• riaffermata l'urgenza di 
una nuova e razionale si­
stemazione urbanistica del 
territorio nazionale, grave­
mente compromesso dalle 
caotiche soluzioni imposte 
allo sviluppo edilizio da par­
te di ristretti gruppi priva­
ti » e - considerato che ogni 
ulteriore Indugio viene sen­
za scrupoli utilizzato da po­
tenti gruppi di interessi le­
gati alla speculazione fon­
diaria, che, con una Irre­
sponsabile eampaqna allar­
mistica, alunge ad attribui­
re assurdamente alle pro­
poste sul nuovo ordinamen­
to urbanistico le eause del» 
la crisi edilizia », si impe­
gna Il governo a presentare 
entro giugno la legge urba­
nistica. ' 

Mercoledì pross imo il Se ­
nato inizierà la discussione 
sulla nuova rego lamentaz ione 
dei patti agrari. La Commic-
s ione Agricoltura aveva con­
cluso i suoi lavori nel la tarda 
serata di mercoledì , appro­
vando, con i voti dei commis ­
sari dei gruppi di maggioran­
za (d e , socialdemocratici e 
social ist i) il testo governat i ­
vo, con a lcune modif iche che 
non al terano il contenuto con­
servatore della l egge gover­
nativa. Le modif iche apporta­
te dalla maggioranza riguar­
dano: 1) la disponibi l i tà dei 
prodotti che v iene allargata a 
tutti i prodotti esc luso però 
quel lo dec is ivo del best iame; 
2) la possibil ità, per il solo 
mezzadro, di dire la sua ne l le 
trasformazioni (obbl igo di 
« concordare > per - il conce­
d e n t e ) ; 3) indennizzo del 
mezzadro, nel caso in cui la­
sci il podere, per le spese 
che ha fatte in migl ioramenti . 
I maggiori • diritti vengono 
concessi ai soli mezzadri (330 
mila famigl ie , su d u e mi l ioni 
sotto contratt i ) e n o n sono 
tali da e l iminare il potere 
dispotico del proprietario ter­
riero. Il gruppo comunis ta 
ha incaricato il sen . GOMEZ 
di preparare una relazione 
di minoranza . . 

Al la vigi l ia del dibatt ito 
in aula, abbiamo chiesto al 
compagno sen. CIPOLLA, 
m e m b r o della Commiss ione 
Agricoltura e del la segreteria 
del gruppo comunis ta , un g iu­
dizio sui lavori del la Com­
miss ione e sul tes to che ver­
rà proposto al l 'Assemblea. E -
gli ci ha ri lasciato questa di­
chiarazione: - - < 

< II governo e la D C hanno 
cercato di strozzare la discus­
s ione ih ogn i m o d o : il Dise ­
gno di l e g g e su i patt i è s tato 
presentato tre m e s i dopo la 
sua formulaz ione , l e s edute 
del la Commiss ione sono s tate 
ritardate e r idotte al m i n i m o , 
malgrado l e nos tre protes te 
In pratica, i l d.d.L è s tato a p ­
provato dal la Commiss ione i n 
due giorni: giovedì-la venerd ì 
E' u n « record », n o n certo 
invidiabi le , per u n provved i ­
m e n t o di ta le importanza. M a 
perchè s i è v o l u t o l imitare 
così dras t icamente la discus­
s ione? P e r c h è s i è vo lu to 
mantenere , a qua lunque co­
sto , i l t e s to proposto dal g o ­
verno . D i fronte «I le cr i t iche 
e ai sugger iment i de l l e orga­
nizzazioni s indacal i uni tar ie e 
anche de l l a CISL, d i f ronte 
al la press ione de i contadini , 
la magg ioranza h a fatto, infi­
ne , . so lo a lcune « concess io­
ni >, c h e però n o n modif ica­
no il quadro genera l e de l 
provvedimento . 
- « N o i — ha prosegui to i l 

compagno Cipolla — abbiamo 
proposto e m e n d a m e n t i di tre 
tipi. U n p r i m o gruppo di e -
m e h d a m e n t i ver te s u quest io­
ni di principio , di carattere 
genera le e propone: l 'esten­
s ione del la l e g g e a tutt i i con­
tratti (quindi a n c h e all'affit­
to , al la compartec ipaz ione , al­
la soccida, al l 'enfiteusi , e c c . ) ; 
la trasformazione de i contrat­
ti agrari mer id ional i in rap­
porto enf i teut ico (ricol legali 
dosi al proget to di l e g g e de l 
compagno on . M i c e l i ) ; la pa­
rif icazione de l lavoro de l la 
donna contadina a que l lo del ­
l 'uomo. 

« Il s econdo gruppo di e-
m e n d a m e n t i r iguarda invece 
quest ioni c h e erano state già 
risolte in s ede legis lat iva da 
uno dei rami del Par lamento 
durante la pr ima e la secon­
da legis latura su l la base di 
leggi proposte addirittura 
da govern i e centrist i > ' (e , 
in particolare, dall'allora m i ­
nistro on . S e g n i ) e per l e qua­
li erano s tate e laborate da or­
gani parlamentari formula­
zioni p iù avanzate e ancora 
oggi t ecn icamente p iù va l ide 
di que l l e proposte dai d.d.l. 
de l g o v e r n o di centro-sinistra 
e da l la maggioranza del­
la - C o m m i s s i o n e • (p iena di­
sponibi l i tà dei prodotti da 
parte del co l t ivatore; d iv ie to 
de l la subconcess ione; z o n e 
montane , ecc . ) . 

€ Il terzo gruppo di e m e n ­
dament i , infine, sul la scorta 
soprattutto del le crit iche e 
de l le proposte avanzate dalla 
Federmezzadri e dalla Feder-
braccianti da un Iato e dalla 
CISL dall'altro — m a questa 
ul t ima organizzaz ione non ha 
trovato finora, a l m e n o in 
Commiss ione , u n appoggio 
c o n s e g u e n t e fra i d e. — ten ­
de a modif icare e a rendere 
e f f e t t ivamente operanti a lcu­
n e affermazioni so lo formal­
m e n t e contenute ne l d d.l. del 
governo e di fatto contraddet­
te o da l l e l imitazioni intro­
dot te nei d ivers i articoli o 
dal la mancanza di specifica­
zioni e s e c u t i v e (c iò , in par­
ticolare, per q u a n t o riguarda 
la partec ipazione del mezza­
dro alla d irez ione del l 'azien­
da; la p iena disponibi l i tà dei 
prodotti; il d ir i t to dei m e z ­
zadri ad introdurre innova­
zioni ne l l 'ordinamento ' pro­
dut t ivo; l 'estensione del di­
v i e to di s t ipulare nuov i con­

tratti ai patti abnormi del 
Mezzogiorno, che sono ancor 
più arretrati dei contratti di 
mezzadria; la l imitazione dei 
mot iv i di giusta causa per le 
d i sde t te ) . - * 

« La validità e la concretez­
za del le nostre posizioni è 
stata apprezzata da molt i 
senatori socialisti e an­
che d. e. membr i del la 
Commiss ione Agricoltura. 
Con essi sarebbe stato possi­
bile stabil ire un fruttuoso 
col loquio se soprattutto il mi­
nistro Ferrari Aggradi , spal­
leggiato dagli esponenti dei 
settori « moderat i » della DC, 
non avesse impedi to ogni di­
scuss ione seria e ogni aper­
tura nel la direzione di una 
più approfondita e laborazione 
del la l e g g e e di u n suo so­
stanziale migl ioramento . 

< Questo at tegg iamento ha 
fatto sì c h e tutti i nostri e-
mendament i di maggior rilie­
vo s iano stati respinti dal vo ­
to non mot ivato della maggio­
ranza, cui , naturalmente , si è 
agg iunto quel lo dei senatori 
l iberal i e missini , i quali pos­
sono considerare, nel l 'attuale 
s i tuazione, il d.d.l. come u n 
provvidenz ia le « m e n o peg­
gio >. 

« Ci t rov iamo dunque di 
fronte al t entat ivo di impedi ­
re un e s a m e ampio e costrut­
t ivo del la legge , aff inchè il 
Par lamento non possa racco­
gl iere la vo lontà espressa, at­

traverso il forte mov imento 
che sta svi luppandosi nel le 
campagne , dai contadini ita­
liani. De l le istanze dei con­
tadini, invece , noi comunist i 
ci faremo portatori in Senato: 
s iamo infatti decisi a soste­
nere in aula, ins ieme a tutte 
le altre forze che vorranno 
condurla, una grande batta­
glia per mutare l'attuale con­
tenuto conservatore della leg­
ge proposta dal governo e dal­
le segreter ie dei partiti della 
maggioranza 

« Certo, esiste il problema 
dell 'approvazione della nuova 
regolamentazione dei patti a-
grari prima del raccolto: è, 
questa, un'esigenza che più 
vo l te abbiamo sottol ineato, 
denunciando le gravi respon­
sabil ità per i ritardi nella 
presentazione e nella discus­
s ione in Commiss ione del 
provvedimento Ma il gover­
no, c h e è appunto il responsa­
bile dei ritardi, non può uti­
l izzare s trumenta lmente que­
sto argomento per contrasta­
re la nostra doverosa e co­
strutt iva azione e mortificare 
le prerogat ive del Parlamen­
to. Spetta al governo e alla 
maggioranza, invece , suggeri­
re semmai , gli opportuni ac­
corgimenti per assicurare in 
t e m p o uti le ai mezzadri e ai 
coloni la ripartizione dei rac 
colti secondo le n u o v e nor 
m e ». 

e 
Scioperi nei settori manufatti e amianto-cemento, 
metallurgici di Pistoia, Mobiloil, panettieri - In­

contro per i cavatori di marmo e pietre 

Nel 20° del sacrificio 

Commemorati i 
i 

caduti polacchi 
di Montecassino 
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Riprendono domani le trat­
tative per il contratto del chi­
mici, a livello interconfedera­
le, mentre si riunisce il comi­
tato per esaminare gli sviluppi 
che si renderanno necessari. A 
questo incontro si è giunti, 
infatti, nonostante che u sin­
dacato unitario abbia avvertito 
che la posizione padronale — 
arroccata su posizioni del tutto 
inaccettabili per i lavoratori — 
non lascia ormai nessun cam­
po alla trattativa. Per la Filcep. 
cioè, il padronato ha finora 
enunciato posizioni tali che 
solo la lotta unitaria del la­
voratori potrà rimuovere. 

Le trattative per il contrat­
to dei tessili, riprese giovedì 
a Milano, riprenderanno mer­
coledì prossimo. Nell'ultimo 
incontro è stato concluso l'e­
same .preliminare della parte 
economica del contratto, con 
il risultato di mettere in evi­
denza una sostanziale diversi­
tà di posizioni. Da parte sin­
dacale, nel chiedere al padro­
nato di precisare la sua ri­
sposta alle rivendicazioni, si 
è fatto anche presente che il 
contratto è scaduto da quattro 
mesi e perciò è necessario ad­
divenire al più presto alla de­
finizione degli aumenti sala­
riali. 

Gli industriali hanno preso 
impegno di esporre nel pros­
simo incontro la loro esatta 
posizione sull'aumento dei mi­
nimi retributivi. ì premi di 
rendimento, qualifiche e parità 
salariale, riduzione della set 
timana lavorativa, scatti di an 
zianità, minimi di cottimo e 
roncottimo. Il comitato dìret 
tivo della FIOT-CGIL è quindi 
convocato alle ore 15 di giove-
di prossimo per un esame del­
le controproposte padronali 

La lotta sindacale e politica 
(in difesa dell'occupazione) si 
sviluppa intanto in numerosi 
settori e aziende. A Pistoia i 
sindacati dei metallurgici ade­
renti alla CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato uno sciope­
ro provinciale di un'ora e mez­
za per venerdì 22 maggio. Du­
rante lo sciopero saranno te­
nute manifestazioni unitarie a 
Campotizzoro, Pieve a Nievole 
e Pescia, dove si trovano Im­
portanti stabilimenti metallur­
gici. e alle Officine meccani­
che pistoiesi. La protesta è 
contro l'attacco ai livelli di 
occupazione, alle libertà (la 
SMI ha licenziato in tronco un 
dirigente sindacale) e per l'ap­
plicazione del contratto in ma­
teria di cottimi, premi e qua­
lifiche. 

Uno sciopero di 48 ore avrà 
luogo mercoledì e giovedì pros­
simi nel settore amianto-ce­
mento, dove le direzioni dei 
grossi stabilimenti Sacelli-Ital-
cementi, Eternit, Fibroni e 
SAPIC, hanno opposto un ri­
fiuto alle richieste sul premio 
di produzione. Per 24 ore scio­
perano giovedì i 45 mila lavo­
ratori del settore manufatti in 
cemento in seguito alla rot­
tura delle trattative per il con­
tratto di settore. 

Ancora aperta è la vertenza 
fra i sindacati e la Mobiloil 
italiana i cui stabilimenti di 
Napoli rimarranno fermi, a 
partire da domani, per tre 
giorni. 

Domani, infine, hanno inizio 
a Roma le trattative per il 
contratto nazionale dei lavora­
tori addetti alla estrazione di 
materiali di marmo e pietre. 
La vertenza interessa 80 mila 
lavoratori e si presenta di non 
facile soluzione, stanti gli 
orientamenti attuali del padro­
nato. I sindacati hanno pre­
sentato richieste pressoché ana­
loghe e alla trattativa parte­

cipano. per la prima volta. 
anche i rappresentanti delle 
Associazioni ortigiane. 

Infine, per giovedì è previ­
sto lo sciopero di 24 ore dei 
45 mUa addetti alle attività 
di panificazione in lotta per il 
contratto. 

Sciopero 
ricercatori 
de) C.N.R. 

Mercoledì 'e giovedì l ri­
cercatori del Consiglio nazio­
nale delle Ricerche incroceran­
no le braccia, astenendosi dal 
lavoro. 

La decisione è stata adottata 
dall'Associazione nazionale del­
la categoria in segno di prote­
sta contro l'atteggiamento del­
l'Ente che mantiene il personale 
In una situazione normativi» «d 
economica del txitto inadeguata 
alle specifiche responsabilità e 
mansioni E' chiaro oul il colle­
gamento con tutta la situazione 
che riguarda l dipendenti di 
altre aziende autonome dello 
Stato (ferrovie, postelegrafo­
nici, ecc . . ) sottoposti a tratta­
menti retributivi di tipo buro­
cratico. 

I ricercatori chiedono lo sta­
to giuridico, la regolamentazio­
ne e la formazione di organici 
del personale di ricerca e l'ade­
guamento delle retribuzioni. 

CASSINO, 16. 
Venti anni fa mille soldati 

polacchi morivano combat­
tendo e altri cinquemila ve­
nivano feriti sulle pendici 
dell'Albaneta e della • cre­
sta del fantasma >, nella lun­
ga estenuante lotta per con­
quistare Montecassino e apri­
re cosi alle armate alleate 
la via di Roma. 

Stamane, nel ventesimo an­
niversario del combattimenti, 
si è svolta una solenne ceri­
monia nel cimitero militare 
polacco, cerimonia alla qua­
le, in rappresentanza della 
Repubblica popolare di Po­
lonia, cono Intervenuti l'am­
basciatore Adam Willmann 
e le delegazioni del ministero 
polacco della difesa nazio­
nale e dell'» Associazione po­
lacca del combattenti per la 
liberta • la democrazìa >. 
Erano presenti anche nume­
rosi rappresentanti del mon­
do diplomatico, parlamen­
tari e rappresentanti delle 
associazioni < combattentisti­
che italiane. 

Tre corone d'alloro tono 
state deposte dai rappresen­
tanti polacchi ai piedi del 
sacrarlo davanti al quale 
prestava servizio d'onore un 
plotone del reggimento gra­
natieri di Sardegna. 

Altre corone d'alloro sono 
state deposte dall'associazio­
ne - Italia-Polonia - e dalla 
amministrazione comunale di 
Cassino. 

Prendendo la parola nel 
corso della cerimonia l'am­
basciatore Willmann ha ri­
cordato il sacrificio di tutti 
coloro I quali sono morti per 
la liberti e ha sottolineato 
e la simpatia di cui gode 
la Polonia in Italia e la sol­
lecitudine comune del due 
popoli per la pace mondiale 
• la coesistenza fra le na­
zioni. 

Ha preso anche la parola 
Il vice-sindaco di Cassino, 
avvocato Varletl, Il quale 
ha esaltato il sacrificio del 
soldati polacchi caduti. 

Nella foto: l'ambasciatore 
di Polonia In Italia, Adam 
Willmann (al centro) depone 
una corona d'alloro sul sa-
orario del caduti.. 

Provocazione a Crotone 

La Montecatini 
licenzia i malati 

Immediato sciopero di protesta - Inter­
viene il Consiglio comunale 

CROTONE, 16 
Questa mattina l lavoratori 

della Montecatini sono scesi in 
sciopero per protestare contro 
il licenziamento dell'operaio 
Contello che ha avuto torto di 
essere stato assente per aver su­
bito due interventi chirurgici 
al cuore, e contro la minaccia 
di licenziare decine di lavora­
tori ammalati Lo sciopero pro­
clamato dai tre sindacati — 
CGIL, UIL e CISL — è riuscito 
al 100%. 

Inoltre il sindacato enti locali. 
per solidarietà verso gli operai 
della Montecatini impegnati nel­
la lotta per far valere il loro 
diritto, ha effettuato questa mat­
tina uno sciopero di due ore; gli 
scioperanti hanno votato un or­
dine del giorno di protesta da 
inviare alla direzione del mono­

polio. Ieri sera, il Consiglio co­
munale ha approvato alla una­
nimità un ordine del giorno nel 
quale si condanna aspramente 
la grave decisione della Monte­
catini e si invita la direzione 
dello stabilimento a rivedere la 
sua posizione ed annullare quin 
di il provvedimento di licenzia 
mento dell'operaio Contello. ol­
tre a sospendere ogni ulteriore 
atto di intimidazione nei con­
fronti di altri lavoratori. 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 

Dentiere sempre a po­
sto con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

I E 
Ortopedia Sanitaria DE M6ELIS • Roma 
Via Appla NUOTI W-W-M • Fot 7M7444 (Cinema Appio) 
Contessitene di qualsiasi tipe di ERNIA SENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi • Brevettati • leggerissimi, lava­
bili. smontabili. costruiti d» valenti ortopedie! per ogni 

stacele esse 
Baiti per artrosi . Calte elastiche • Carrettino 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 
CONSULTAZIONI GRATUITO Orarlo t i » - IB-19 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO ! 
La Società editrice M.8.B. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse! 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO p"«"' zo°- ** >•"•= 
Pagine 124 . U 1.000 -

Essi trattano tutti gli ar-
gomenU relativi al sesso 
come la riproduzione, 
l'eredita morbosa, la 
unitine tra consangui­
nei, i cambiamenti di 
sesso, le anomalie ses­
suali. le malattie vene­
ree, ecc ecc Contengo­
no inoltre illustrazioni 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma­
schili e femminili e al­
tre di grande interesse 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.700 anziché a 
LI HE 2.200. 
Approfittate di questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di 11* 
re 1 700, oppure richiede­
teli In contrassegno (Pa­
gamento alla consegna) a 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 
Corso Oante. 13/V 

TORINO 
I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver. 
ranno spediti l n busta bianca chiusa, senza altre «pese al \ 
vostro domicilio "• 
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I SCUOLA PROFESSIONALE 
per PARRUCCHIERI - ESTETISTE 

MANICURE - PEDICURE 
Corsi continuati dimoi e serali di 
ajasll A pallone e specialiiBasiOM 

(Autorisaata dai CPJ.T. - kn-
ntetero della PubbMc* fetrua.) La piò fultficata 

ISTITUTO DORICA SJESSST * • * m M M 

riber 
LA LAVATRICE 

DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 

60 cm. di larghez ia 
doppia vaschetta per 
immiss ione deters ivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

coi ruote rientrarti 

** Casa Editrice M.E.B. 
è lieta di presentare un volume di grande interest* 

IMPOTENZA 
STERILITA 
FRIGIDITÀ 

IMPOTENZA 

STERILITA' 

FRIGIDITÀ' 

Pagg. 224 - Prezzo: L. 1.800 
Questo volume tratta, senza reticenze e falsi pregiudizi, que­
sti argomenti citando, per la prima volta, casi e attuazioni 
f>resl dalla realta, della vita. Tutti «anno quali turbe e squl-
lori provochi in un uomo l'impotenza, gravi disturbi pos­

sono pare provocare la frigidità e la sterilita nella donna • 
Se poi queste vere e proprie malattie colpiscono persone 
sposate possono generare delle tragedie avvelenando la vita 
ala di chi ne è afflitto sia del coniuge sano Quanti matri­
moni sono flnitl male perchè non riscaldati dalla fiamma del­
l'amore fisico o petche infecondi! Quasi sempre però è poe 
sibile guarirò'e lo scopo di questo libro è appunto quello 
di insegnarvi quale strada prendere 
In • occasione del lancio la Casa Editrice lo offre 

AL PREZZO SPECIALE DI L. 1500 
Approfittate di questa occasione ed inviate un va*}'.» 
postale oppure richiedetelo in contrassegno (con paga­
mento alla consegna) a: .̂ 

Casa Editrice M.E.B. Corso D*te 73/U Torino 


